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DI fiiiii-Zilifi 
HiohiamlaidD l'atteneioDO dei lettori 

sollik aégueate oarrlgpODdeAza romana'di 
un autorevoli) e bene inforolato gior-
nala di Torilio, il ìjiials si è BBmpre tno-
aitiiis biiaevolo pél Miaistero prosle'dato 
dall'uo. Di' Radiai, ed è io voas di espri' 
mera' le '{'dee di una fra i pria^'pall 
mentbrl del Odblnefto : 

.«Quanto di vsro « podìtWo c'è statò 
ii«|le aotisie di trattative fra gli OD. Di 
Rudisl e Ziasrdelli,' «lib aoopo di 'reo-
'̂ .̂'ìliSl̂ 'IVSS? '̂ .̂ itUAzicinq parlameotare 
9 mlqis^rial^? 

Si può'rispondere: tutto nelle inteti-
tiodi 'b nulla in ooé'olusione. 

Morto il Suardaiiigilli 0. Costa, si' 
agiti'. DvJ'iiMiailecn ' od ' ioàjprno ad: eiso 
DD qn^é'ito coét: «Tappjire il bueo o 
estéddei'e U «rlèi?» Ed i pareri Utbao 
diverbi. 

Come e porohò eiteodare la orisi ? (loQ 
al oomprenderebba. Il Parlamento^ ohinso 
«d|,aifa ô l̂si, exlra-parlameatare par­
rebbe a tntt! non giuatifleata, né corretta. 

La Corona avrebbe buon, motivo di 
opporsi, peròhè le ,maaAbar«b6e îgai 
siottr'o criterio per risolvere, o potrèliBb 
dire: «Andate iananzi alla Cimerà, e 
aa riparleremo po'i ».''B''4VtiMi«»-an-
o&a'IègitìfimH raglap^'di òjiporsi gli«teWl 
g^mstri ohe si volessero cambiare.,B! sf 
ai opponessero, appellandoseoe aneh'esai 
àl|a Cam^̂ ra? Opnie i\'-tìirèBÌìì D'Iftca 
(àrie, ai sa cóme le crisi possano co-
minoiare,, ma,non g|,;a dove yadaoo a 
Adire. Dancme, niente orisi, niente ri- 1 '•»^"""' »lfi<>a'6' 

A Mailr.ciic) •) rlnj'S) U) p •' mule. Mi 
il Oinoiiio'i U'io afìcettò, 'i la corrente 
favorevole ad nnn rlooiopDsisildna larga, 
si face più attiva i e l'on. Di RadlDÌ 
inviò nuovi messaggi, con larghissimi, 
iotoodimenti; ma. Con nuova e maggior 
sorpresa dbĝ i 'pmontnti e 'den'oiQoiàto, 
mentre ancora »i attendeva da Roinsi 
una risposta pid oonorata, sì ebbe*' iH" 
veòe a Maderoo la notiiiia, che tutto, 
almeno pel momento, era finito col pas­
saggio dell'on, OiaoturoD al Palazzo Fi­
renze e con l'ingrosso dell'on. Coirouchi 
alta Minerva. 

Coate erano atidàfe le'code? 
Non si orano ve.-ifloata aloii'ie pre­

visioni,,secnudo le quali 9i aareb))') avuto 
modo di allargare la orisi, e intanto 
l'on, Di Kndinl sentiva di non poter pid 

' tenere ì'inlerim della Gliustlsia, e cra-
I scavano le voglia minacoiose degli àapi-
' raijti a questo o ^ quel deoastero. Quindi, 
I dopo i lenti indugi e i - tentatinamanti 

di oltre un mese, si addivenne ad una 
risoluzione rapirla; e finalmente il baco 
fu tappato. La sorpresa di Maderno si 
mntò quasi in corruccio. 

Tuttavia subito si feoo inteu'Iore che 
I si era fitta cosa momentanea; che quella 
I non ora una soluzione, ma un necessario 

espailiento dell'oggi : la soluziope vera 
' e grande doversi preparare pfiacpal-
; mente con l'accordo su di un programma: 
I intanto la prima pietra angolare di 
' questo accordo l'on. Di Rudiol aveva 

méiisa, con lo circolari a i d'spacci contro 

l'isfi, ch'I, Ciò, tiitid tadi :' iPC'M.da 
nella Cainarii, T'HI. ZiDard'>ili .l'indur­
rebbe 0 no a fiir partfl di uu Minî t̂oro 
con l'on. DI ll-Jdiol? La ri.ipostii «ffsr-
matlva ò anch'essa una speranza ; non 
già una certeiKs', E, senza ciò, nulla di 
serio sari fatto, ni par una cosceotra-
iiione di liberali, né per la vitalità di 
un Ministero, né pel miglior funziona' 
mento della vita parlamentare, DÒ, io-
flne, il chi è poi Io scopo più impor­
tante, per la bontà e la f.irza dal Gio-
verno ». 

LE CASSE RURALI I 

eolnposlziane: tappiimo li bau» a bastai 
Cosi ragionarono una psrta dal Mini-

ateilo e.ji'lQiuni.iAPMct>dl Aad. 
mi ao, dissero altri amici. 
Lu morta dal Costa è stata una di-

agrazia'^,éi Ministero f̂  ma ,puòi essere 
oaa buona occasione per dare al mada-
«Imo quella maggior forza, della quale 
va sentendo.DeDi!giprpo.[àUll..l9Ìso^^DO, 
Il tpmpo, logora" anche 1 iorti, 'e' il Mi-
nlsteia è già nel mezzo del camigifla 
dalla sua'vita, forse oltre il mazzo, data 
la'Dàatfia detta vita' ministeriale In Italia. 
Rìnkòvarsi dovrebbe essere ringiovanirei 
qDaiti, ri,nii!oare. Epperò deva esaera un 
rinnovamento non oon «esondarie Sgaca, 
ma. con qualche figura di prim'ordine. 

MSoca IfGaardasigllli; e non sarebbe 
bone avere Zanardelli? Z<nardelii e Di 
Ktiiiip^ insieme ip un Oaiiioetto sareb­
bero per lungo tempo incrollabili. Chiun­
que „a!tro aspirasse.a comporre un Mi-
.Qi^gio. RuavQt ô'rrQbhe .smal̂ tecne il 
dfile'^i).. E'' véro, ohe' Za'ii'ardàìli' ci 6 
umiio; juv>i,t.I>.ro e un socio, e collega, 
filtro' lili (imiCOt 

.ji.Np.B..'»ifi 1 ll8W<"-.dl to.Boup doAili: 
m'Ai-quAbdo'irtoro ckpo fdSaa m'iiiìs'tî ò, 
Miféif più indocili dpyrebbero rodare 
il 'frodò. • . ., '. 'I . 'I 

- .S>m4^mi^'à\4mf'}<''Ì9m9MJpre-
ì̂ ilirare uno scisma, una ribaiftoiie.'E 
qnal ms^gìgj? (Jgr̂ a ,;noB|̂ vjrabbe il Go-
Terno, epa upa l^ag^orapz^ meglio, u-
flltai... Òjipqna: il meglio è di appro-
Ottara dell'odoasioso .a taotat'a seria'-
m'enfa'Do iìoitaubio Di Ruiìioì-Zanardelli, 

Il presideilte. del Go'asiglio parve pi^-
, gare «I Beaau,dà parere, e messaggi fu-
ronq}.inviati a Idademo,. oon formali 
proposta e riobìesta di .aobòrda;':iùa si 
era appena admlnaiàtd; a parlare di 
ciò, quando a MàMàli'iìb 'giunse la noti­
zia ohe i'..MiffÌ3t<!fP, IfATa deliberato di 
ofrlre.il .pArtsifpglio. della giustizia 'al 
senatore Oaflonioo. (Jha dàsOl^a 'e&'o-
aeenp,!' aoitaa^ maglia, le «equa .mlnl-
tó«iftttl,'!'on. 'Di ' RudinV 'av'av,»'; 'Mjii^ 
.iU>9grge>:3i.cJ!̂ .risi)hi.a,rA^di soanipiirrà' il 
Oaiiii6Ìto 'saisiftdlb, •'ÌSÌIzà,}'iièitW!k''';di 
-mitì 9 Oilif».'!'^ tifili '•.!...'.i.j.riW.Tluii 'il..' • » „ 

aomp.(irrM..il,'Pspini!kt.to.. io desiderio.. E 
li Gausiglio.daiiminiatrl avevadolibèrato 

gèssdte'ai lOò'itaj in -<Qn''mirglsfra'to,'̂ éi8-
eoltitamente in un magistrati). 

nuovi messaggi andarono a Ma-
derno, per offrire un secondo pegno, il 
sotto<aagr.etìriata dall'istrualbiio pub 
blica, che l'oa. Bjoardi, prima restio, 
fini con l'aCoeltàrp ; il di più, il tutto, 
immancabilmente, sarebbe venuto dopo, 
prossimamente, in campo aperto, in­
nanzi alla Camera. 

Questa è in succiato, spoglia di cento 
particolari, ohe non giova nammaÀo ae-
òennare, sfória genuina, a, per ora, la 
conclusione' dalie trattative con Zanar-
detli, sulla qufli la fantasia dei gl'or, 
nail ha lavorato facondamente dalla se­
conda metà di agosto a tutta la prima 
me;à di ottobre. 

< Par orai » Queste parole, oom'j af­
fidamento 0 incoraggiamento, si vahuo 
ripetendo.; nia, in, fatto, le ' prc^babllità 
del connubio sembrano ng î diminuite 
anziché auibentate; aumentate e non 
diminuite le difficoltà. Un'occasione cztra-
pàrlafflantara, come si era avuta nel­
l'agosto, non vi é più; e par quanto 
alcuni sperino di avarja con la, dimis­
sione di qualche ministro — àei'Priuotti 
p. e. — la speranza é troppo vaga. 

Dunque, non resta che di corcare 
adattaodere un'occasione parlamentare, 
liiaperto il Pa'rlumentòi in una delle 
immancabili discussioni, nplla quali si 
tratterà della condotta del Ministero, il 
presidente dal Consiglio potrà dare tali 
spiegazioni da motivare le esplicite a- j 
desioni del grappo Zanardelli, e le une 
s le altra potranno avere per conae-
guerjza la Decessila, l'opportunità al. 
meno, di suggellare cM fatti determi­
naci \e) ipaniCesla cpnoordia. 

Ma é da Dotare, in primo luogo, che 
da un lato le trattativa già corse fino 
alla nomina dell'on. Bònardi hanno ec­
citato parecchia diffidenze fra coloro 
che,, pei ; precedenti politici, sono più 
vicini all'on. Di ' Rodìni. E, dall'altro 
lato, lo scarsissimo risultato a la fasi 
delle trattative medejiojb-h'aftrfò cfé̂ siato 
malumore, piuttosto olla sijddistazibne, 
fra parecchi di coloro che sono più vi­
cini àll'on. Ziuardetli. In complesso, la 
condizioni psicologiche favarevoli ad un 
accordo si soòo alquanto svigorite; tanto 
più ohe è apparso maggiorm'aìata svi­
gorito il Ministero. 

In secondo luògo, nella migliore Ipo-

E' stito già annunziantn ohe il oa\f; 
Gennaro, ispettore scolttstico centrale, 
ha esegi'ito un'ispezione nel Seminario 
di Pistoia. 

Egli nella relazione al ministro dice 
che trovò i libri regoleri (i clericali 
non sono certameiite c4sl icgeuni da 
'usare'dei libri... Ii'regolanl) come vo­
gliono 1 regolaibedii di<(attioi; però ebbe 
a ooostatnre che nelle lezioni orali agli 
alonnr,' i professori dipingevano oon 
frasi irriverenti i fatturi dell'unità ita-
Imda. 

S'rgginnge che l| ministro prenderà 
dei severij provvedlÀientl per far rispet­
tare le la'̂ gi. 

Non è' davvero uh ciso isolato qu'esto 
di Pistoia: in lutti i Seminari II periodo 
di storia che va dai primi moti per 
l'indipendenza sin» al 1370, è ibaegnato 
secondo {'desideri del Vaticano. Vittorio 
Emàbuale quindi é un usurpatore, Ga­
ribaldi un avventuriera detestabile, Maz­
zini un cattivo soggetto, Cuvour una 
anima nera. M>i ciò che meraviglia sojira 
tutto ai é ohe .non meno si U in p ireo-
cbie scuola di'- campagna, nella quali 
insegnano i preti. 

Del reato l clericali non negano che 
la storia vanga Insegnata in aenao ostile 
ai fattori dall'unità italiana: pretendono 
soltanto che ciò sia fare della critica. Ma 
giacché sono sulla buona strada, narrino 
anche nella loro souole come gli strti-
mori siano slati quasi tempro chiamati 
io Italia dai vesco'vi di Ronìa, e come i 
palazzi vaticanr'sl siano mutati un tempo 
in bordelli^ raccontino la piacevoli oro-
nache di Leone X e quelle più piacevoli 
ancora di Alessandro VI. 

Perché la storia si deva insegnare 
nella sua interezza, non è vero? 

IL MOVIMENTO COMMEBCÌKCE 
B u o n e n o t i z i e . 

La statistica del̂  -movimento negli 
scambi eommercialt 'doU'Ilaffa nei primi 
nove mesi dell'anno, segna un annienta 
di 7 m'iHoni nelle importazioni e di 56 
milioni nelle esport-izioni, in confronta 
dello stesso periodo dell'anno scorso. 

Contribuirono principalmente, alle mag. 
giori esporta'tìoni, il vino, l'olid, lo zilto, 
i filati di cotone, Il f»rm-iggio, le uova, 
le frutta, il corallo lavorato. 

U legge 3 i i H § M coatto 
Roma 85 — Le recenti maaifesta-

EÌoni popolari contro la legge sul domi­
cilio coatto, già approvata dal Senato, 
hanno indotto il presidente del Consiglio 
a ritirare il suo progetto per presentarlo 
alla Camera radicalmente modiQoato. 
Egli ha manifestato tale intenzione in 
una ietterà' fllrefta'ad un fèHoi'iiggm 
^arlàVhéhtàì'e, il quale negava recisa­
mente il suo voto a tale legge. 

Anche il nuovo sottosegretario di Slato 
Fani ha dichiarato che la'proposta, mi­
nisteriale non rispónda allo scopo per 
cui fu escogitata : essi non migliora' in 
alcun modo l'istituto del riomic'lio coatto, 
il quale dove subirò ri/orme severe e 
meditate. 

GJSÌ entro l'anno non si parlerà più 
a Montecitorio di domicilio coatto, '{mi-
bbé si sta studiando il modo di renderla 
mano!peggiore dell'attuale. 

All'esame di tale importante q'u ôsiibne 
saraooo chiamati parecchi deputati, non 
adusi coloro che censurarono la propO' 
sta di legge approvata dal Senato, 

Per i toaroati iairallaw 
Homa 83 —< Il ministro degli intorni 

ha messo a dispoelzione dei prefetti di 
Ancona, Pesaro Urbino, Teramo, Porli, 
a Ravenna, veotidue mila lire per sus-
sidii ai danoeggiati dalle recanti allu­
vioni. 

Le Gìiae rurali vanno ognora più 
diSundendom in Italia. Non soltanto nel 
Veneto, ma in Lombardia e nel Pia-
monte, il loro numero aumenta di giorno 
in giorno. Basta dare uno sguardo al 
t Bollettino dolio Società per azioni » per 
pei'suaderssoe. E la organizzazione di 
quaste Cassa appartiune, ormai, quasi 
asclusivamepta ai partito clericale, 

.[•partisi Ulberari'-.nW h4tt{((>:ratafo 
fiducia nella istituzione di esse, od hanno 
avuto torto. j 

L'eserolzió del .irédito agrario, per 
quanto siasi predicato, venne sdegnato; 
anche attualmente non si può dira dì 
itV'ji-e, in Italia, all'infuori delle Casse 
rurali iij,,mauo dèi oferipali, una orga­
nizzazione di credito ngràrio. 

A comprendere l'avvaijira ri^arvato, 
ai che fra noi, a questa Gasse rurali, 
giova Vedere ì risultati che hanno d^to 
in Germania là Cassa Raiff^isan, dàlie 
quali si é, pigliato l'esempio. 

Il modello può servire di presagio 
per la copila. , 

Nel 1896 léÀ^ssoàiazioni mutue e eoo. 
paratiVH io Germania erano 34,573 delle 
quali 2666 appartenevano al gruppo 
RailTelsen. 

Solo 1866, delle quali si con,o,sce la 
sitnaz'pne, presentavano, alla 8nè dô l 
1896, ina ectl-'ata di marchi 103,804,762, 
contro 98,578,329 di spesa. 

L'orgaaizzaziooe generale delle So­
cietà RaiS'eisen é rimasta irninntata, 
come l'aveva concepita il suo fondatore 
cliquant'i anni'fa. Lo spiri,ta morale, 
la veduta del it'iiSeisan, sori'ó stati man­
tenuti dai SUOI sucaesiori. 

L'elemento pridoipala di questa or­
ganizzazione é l'applicazione dei capi­
tali locali nelle campagne ai bisogni 
delle popolazioni sgricule. 

Né la modicità de! profitto, né l'in­
teresse moderato (lai 4 al 4 e mezzo) 
hanno arrestato lo sviluppo delle risorse 
delle Società RaiSeiseq, perché il con­
trolla dalla operazioni', fatte sul luogo, 
dai direttori e,d impiegati di, ciascuna 
Società presi dalla popolazione lucala, 
é parso la maggiore e più solida ga­
ranzia. 

Bisogna sopratutto tener grandissimo 
conto dell'impronta religiosa data dal 
RaifFaisen, alle sue Sooietà; in questa 
caratteristica é riposto il segreta del 
lóro successo. Ed ecco il punto special­
mente imitato dai parroci del Veneto, 
fondatori della Casse rurali. 

« Presso i tesorieri '̂òll,a maggior 
pa'rie delie Casse 'ohe ho vjsit.afó, scrive 
il signor Blondel (Les populntions ru 
rales de l'Alemagne, Paris, 1897) — e 
che sono maestri di scuola, agenti fore­
stali, agenti delle contribuzioni dirette — 
i registri ed i libri dei conti portano in 
testa come divisa, le parole: Mit Qotl 
(con Dio); «amatevi gli uni cogli altri». 
E i libri sono tenuti con mirabile esat­
tezza !• ; , 

La tenuta di questi libri q registri 
ò ufak'(delire'caiise"dbl'iyi''piiòs{it<i<ità> fi­
nanziaria delle Casse RaiSeisen. 

Il signor Blondel aggiunge: 
« 1 Consigli della Cassa, scelti fra 

tutti i soci, sono composti degli abitami 
più istruiti e più ordinati del villaggio ». 

Sono i parroci che, laddove ancora 
non esistono, vanno promuovendo in 
Italia la ooatituziorie della Casse rurali. 
Non molte sono quelle cui presiedono 
i liberali. Noi sappiamo che in parec­
chi centri partirà presto dai parroci una 
nuova iniziativa per l'impianto di pic­
cole industrie agricole, e sarà quindi 
nuova propaganda clericalo. 

I liberali hanno altro da fare :se non 
c'è quasi più da pensare all'Africa, l'al­
chimia parlamentare assorbe tutte le 
loro attività. E' vero che ai contadini 
hanno dato il suffragio elettor.ile I 

Uoa enornie esplosione di poliere 
Cherburgo 85 — Paieoshi-i tounel-

late di polvere ciriote in una nave 
collocata alla pi.ossiinità della grande 
'janchiua del porto, esplosero nel póme-
rigelo producendo una deuinazioile far' 
midabile. Là scu '̂i'i, uditagli in tutti la 
oitfà, produsse del panico, 
,, .Cherbttrgo 85 — Il vapore saltat'q la 
aria é un vecchio ariete-guardacoste 
venduto dallo Stato a che si trovava 
ora in demolizione. Vi sono un morto 
a tre feriti. L'ariate aveva a bordo un» 
grande quantità dì pólvere destinata a 
servire por la sua demolizione. 

Operaio italiano assassinato 
Vienna 85 — Nel bosco presso.Neu-

lengbaob é-stito, trovato 11'cadavere di 
un operaio italiano addetto alla fabbrica 
di laterizi. Dî .i rilievi assunti risulta 
che rinfalicé fu vittlma.d'ao delitto. 

I •! - i ' . i | ' • • • i . , * ! . . . 

Catastrofa ferroviaria 
iVMOtifl Yorh .8.5-- Il treno .esp(\,e3S0 

della Linea centrale di Nuova Y,ork, 
che fa I viaggi fra questa città e Buffalo, 
precipitò iarmattina nell'Hudson. Il ter-
rapMo su cni-erA collocato il binario, 
probabilmente corros^ dalle acque, ce­
dette improTvisama&ta, ad 11 treno, com­
posto della Iqoomotiva a di 7 vagoni, 
cadde nel flumei, 

Si crede che il numero dei morti 
ascenda a 38. Alenuo p^tsoae poter.ono 
venir salvate da uomini che, accostatisi 
al treno prticipitat» con barchette, sco­
perchiarono i vagoni e ne estrasaaro i 
passeggeri. 

niìii reTolYerata .wlro DI tieia 
Budapest 85 — leti mattina, alle 10, 

venne iirato uu colpo di revolver of>Dft:o 
li treno calerà in viaggio da Budapest 
per Vienna. Il prolettile penetrò, io uno 
scompartimento di aacunda class?, senza 
ferir nessuno. 

CflUa, SpagDiiStat i Qiiiti 
Madrid 85 — li Governo consegnerà 

oggi àll'ambasoiatore Woodfort ,'uoa 
Bot", colla quale protesta contro l'atti­
tudine degli Stati Uniti, che non im­
pedirono la ultime iipedizioni di filibu­
stieri a Cuba. 

Madrid 85 —- Vlmparoial ha da 
Avana: «La situazione militare è eguale 
a quella di sei mesi or sono. Le opera­
zioni s.ìoo paralizzate; quarantamila 
soldati sono malati. La situazione finan­
ziaria e coinmerciala é,,cattivissima. 

Ili"'' • -1 l ' I — » i ^ " ! I • 

La Chinina Migpns ha gran valore 
Perchè serba alla chioma il suo colora. 

U pane a 25 ceaUI iliiisgraiDiiia 
Le sostanza nutritiva non sono uni-

formemiinte distribuite nei grano, giac­
ché l'amido é situato nella parte più 
iuterna dal granello, mentre la sostanze 
albumiau>di'«ed i-sali trovansi special-
meiite negli strati esterni'; ora', siccome 
colla macinazione non si riasce a stac­
care l'iavoluoro, cosi asp'Srtàodn là''ori).Joa 
'at ôt'tv.Ke lill^ âVi'iia tìi&a gaTt'é' "nb<|e-
.yplai ik^ifi jnatarie più .atte alla qiitri-
zione. Quiudi, obm'é nato a- tutti, il 
pane bianco è meno nutritivo dal pane 
bigio; d'altra parte questo ulti'iUa <j,on-
jtependp i^aa'pariió'iJe'lii ,ffi'â »aV'è J^^no 
d.̂ '̂ri'bile, j-i'per"cuns!)g,aén'za il bepa-
dcio di essere più rtcgo in materia-nu­
triente rimane perduto colla minore 
digerì bilitài 

Ciò premesso, è ben lecito l'immaginarsi 
quale studio siasi ;posta da luogo tempo 
per ottenere un ptfnbifitUKnliAnte digeribile, 
presentando il massimo effetto nutri­
tivo clja si può .ricavare dpl^fa't(o.,,La 
questióne, che'sta éss'enzialui'en,fe,' iifilla 
macinaziooa del grano, venne. iCisolta 
n'el passato'anno dai slgaorlA. Detgoffe 
ad 0. Avadyk, i quali ifoa un "tìi-ocadl-
mento nuovo'̂ r .̂sfórman ,̂ dif'e^fi'iijente 
il grano in pasta e quindi iti pano, 
senza ricorrerà alla macinazione. 

Essi puliscono e lavano il grano come 
si fa generalmente nei molini ad alta 
macinazione, quindi, dopo di averlo la­
sciato immolato per sei od otto ore nel­
l'acqua tiepida, lo riducono in pasta me­
diante un apparecchio da loro ideato a 
denominato nanifiaaìore anlt^pire^.^ae-
sto si compone semplìcemeate di iin ci­
lindro di bronzo cavo, la cui superficie 
interna è provvista di spire ugnali aer­
rate, come lina madrevite a verme trian­
golare; dentro a questo cilindro rota un 
corpo di bronzo leggarmauta oonlco, mU' 
uito di filettature simili ad una vite a 
più passi triangolari, delle quali uba é 
alteruatlvapaoùte più spargente delje al-
dna, in guisa da formare una vite a 
triplice verme. 

Notisi poi che mentre la fllettatnra 
dal giliudro fisso é destrorsa, quella del 
cono è sinistrors'i, e ^ ìnolinaiione 
delle spire è di circa 17 gradì, con-
ditto sine qui non per il buon fun­
zionamento dell'appirecàbio. Il gr.ano 
già lavato al Imbibito d'acqua, coma 
dicemmo, cade per una tramoggia sol 
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cono (dalla parte piii grosan) e pel moto 
impresso a questo viene trascinato verso 
l'estremità opposta: durante il cam­
mino le spire compiono l'ufficio di spap-
polatori, por modo che ciò ohe esce dm 
uno strettissimo spazio anulare sulla 
fnocla terminale del coogegoo, è pasta. 
Queste, addizionata poi di sale e lievito, 
si sottopone alla solita impastatura, si 
lascia lievitare, e Qoalmeate si porta al 
forno per la cottura. 

Il pane cosi ottenuto si presenta di 
colore bigio chiaro, e senza l'aspetto 
spiacevole del pane fatto con farina 
m sta a crusca, e, possedendo il massimo 
potere nutritivo ohe si pn6 ottenere dal 
grano, è facilmente digeribile, come 
vuDse recentemente provato dalle mi­
gliori celebrità mediche straniere. 

Coi) si ottiene un pane migliore di 
cgni altro, e, quello ohe più monta in 
questo momento in cui migliaia di voci 
si alzano o ntro il rincaro, un pano a 
miglior mercato. Gd in verità se 100 
chilogrammi di grano danno 136 chi­
logrammi di pane coll'iutervento dilla 
inaoinazioce, ne dàonu 1Ó7 chilogrammi 
col sistema antispire. Ed un seoonio 
vantajgio oooDomieo lo si ha pensando 
che la spese di macinazione vengono 
quasi completamento eliminate, poiché 
col nuovo metodo si deve solo tener 
conto della spesa minima della pulitura 
e lavaggio del grano, e di quella per 
la forza richiesta del panificatore an 
tispire. 

Sa queste basi a Bruxelles si è {or 
mata noa Compagnie generale de pw 
nification, che possiede uno stabilimento 
in oul si lavorano 00 quintali di grano 
al giorno e si vende pane ottimo a 20 
oenimmt il chlogramma- Questa So­
cietà ebbe subito un successo cosi grande, 
che in Inghilterra si sostituì una Società 
simile 000 parecchi milioni di capitale, 
ed in Oermania ['Offìxieller Verein 
(l'Uuione Miliare) sta impiantando in 
varie città opifici di paniBcozione col 
siatema DeagofTi) e Àvedyk. 

La Compagnia di Bruxelles, proprieta­
ria dell'att'-stato di privativa del pani­
ficatore antispire, ha inviato a Koma 
un ano nmministratore, il quale lavora 
(senza chieder quattrini a nessuno) per 
l'impianto di un panificio che fra un 
mese sarà in grado di vendere il pane 
a 26 centesimi il chilo, cioè alquanto 
più che nel Belgio, ove non vi è 
dazio sui cereali. Ci è noto ohe a Milano 
si sta pure trattando per un simile im-
piant", e ci auguriamo che ovunque venga 
adottata tiaa lavorazione ohe ridonda 
a beneficio non so!a dei povero, ma an­
che del ricco, poiché il pane è il primo 
alimento dell'uomo, che il suo valore 
ootritivo assoluto, a quanto riconoscono 
gli igienisti, è superiore a quello della 
carne. 

I Due carabinieri a cavallo, veduto 11 
pericolo, ne discesero, a coraggiosamente 
affrontarnuo e fermarono lo .ifrensto a-

, nimale. fissi sono : Antonio Zen t< Sante 
Teesarolo, della stazione di Palmanova, 

GALEIDOSCGPiO 
GroDAtSis frialaue. 
Ottobre fìi\2). Le armi dei V«nenai!i pon-

0O&O MHmo K Udioe. 

Un puiiaro al giorno. 
In amor* i noniisario che nao dai dti« a-

manti si rausgni • riaouoscflre il aoo centro 
neiraltro. Coil 11% di tolìta la donna Tergo Pqomo 
vivendo dei saoi affetti e dello ina paiiioni. 

X 
Cogniiloni ntili. 
tUepoata ad UH ablboiiato: Gli erbaggi non 

Dono meno dannoai dei legami, per quelli cbo 
BoffìroQo di iliitarbi inlestìnali. Fra gli erbaggi 
poi 1 peggiori BODo gli oploaci. 

X 
La aflnge, MoQoverbo. 

. I B I 
BpiagMione del aoaorerbo preoedante. 

FINTE (t IH t0) 

Par finire. 
fantolini è fnor dei ganghemi, e grida al soo 

amieo Tupinettii 
— In questa aattimana ho già risevuto tre 

Bàhìafftì capirai ohe non voglio ricevere achiaffi 
tutti i giorni I 

— Allora — ^lì dice oaimo Topinetti «-
fiua no giofno di ricevimento. 

Penna e Forbice. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

D u e b i c a v l c a p n b l a l e r i . La 
contessa Anna Yncetigh Frangipane, da 
Oouars si recava l'altro di a Palmanova 
in carrozza e con oavallo proprio, gui­
dando ella medesima ed accompagnata 
da nn servitore. 

Giunti poca oltre l'abitato di Oii-
tugnano, ove la strada ba una pendenza 
molto seusibilo, la carrozza battè nelle 
gambe del cavallo, cosicché questo prese 
a correre disperatamente. La contessa 
ordinò al servo di smontare: al che 
qiiestì obbedendo, ebbe la malavventura 
di cadere. E il cavallo, sempre più in­
furiato, a correre e corrore, nessuno o-
aando affcoDtat'Io, con pericolo non solo 
della s'guora ma anche della gente che 
ritornava proprio allora dal mercato 
di Palmanova. 

L a a n g r a d i C o r n i n o ( P o r -
g a r l a ) » Ci ecrivono: 

< li cattivo tempo della scorsa setti­
mana faceva prevedere con dispiacere 
che la nostra festa della B. V. dello 
Grazie, patrona di questa Chiesa, Dna 
si potesse solennizzare come di metodo j 
quand'ecco sabato il tempo farai mi'e 
ed incoraggiare tutti i buoni corninesi, 
che non tardarono ad adoperarsi per 
fare ohe nell'indomani, cioè il giorno'24 
oorr., tutto riuscisse gradito e bello. 

Infatti ogni cosa procedette benissini">, 
con soddisfazione o plauso degli inter­
venuti. 

Sia lode a quelli che più sì occupu-
rono a predisporre la festa in mudo 
cosi decoroso e soddisfacente ». 

Congregazione di carità, 
d i T a r c e n t o . 
ProvlaoU d! Udiiia. 

Il sottoscritto Presidente de'la Con­
gregazione di Carità suddetta. reiidi< 
pubblicamente 

noto 
che lunedi 16 novembre 1897 nell:i 
sala del Palazzo municipale di Ttir-
ceoto, avanti il sottosor.itto, alla i m 
12 meridiana precise ool metodo delie 
schede segrete, sarà tenuto un unico 
e definitivo esperimento per la vendita 
dei beni tutti di ragione dell'Opera pia 
suddetta alla destra del Tiigliameiit'i 
sul dato d'asta di L. 107.000. 

Tale vendita avrà effetto coi vino li 
locativi e nello stato e grado ora au.i< 
sistenti ed il prezzo di aggiudicazione 
potrà venir pagato con l'esborso rii 
L. 45.000 al momento della stipulu-
ziona del contratto d'acquisto (obbi-
gatorio antro un mese dall'cffettuata spt 
giudicazione) ed il reato entro anni 5 
decorribili dalla data del contratto stess", 
verso la corrisponsione dell' intererse 
nella misura del 4 50 °/„ al netto di ri­
tenuta dì Kicche?za Mobile. 

Riguardo alle scorte è ritenuto eh > 
i concimi strameglio, e foraggi dispi< 
nibili si considerano quale dotazione 
dei fondi e quindi comprese nel prezzi 
d'acquisto mentre gli animali, gli ut 
trezzi ed ogni altro mob.le, si assog­
getteranno a stimi e pagati sepursta-
mente oltre il convenuto della delibera. 

Le offerte devono essere debitamente 
cantate di L. 10.700, cioè del decimo 
del diito d'asta in de.iaro od in titoli 
del Debito pubblico Nazionale dello 
Stato. 

Le spose tutte inerenti e consegueuti 
all'asta ed al contratto d'acquisto re­
stano a carico dell'acquirente. 

Presso la Segreteria di questa Con­
gregazione di Carità sirà offerta ogni 
e qualunque altra informazione even­
tualmente necessaria ohe gl'interessati 
potranno rlch'.odere personalmente. 

Tarctnto, li 6 ottobre 1837. 
Il preudante della Coagregasioue di Caritk 

f. Odorico Mtchelesio. 
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compagna in casa sua ove trovarono 
imbandita una. lauta colazione. 

Dopo la colazione, si rimisero la mar­
cia, quoeta volta libera, alle ore 10.10. 

Il snttoteoento Profili, che più di tutti 
seppe resistere alla corsa, arrivò n porta 
Gemooa alle ore 13.12, percorrendo 
oltre 0 ohilomotri all'ora. Alle 13 23 
arrivò II tenente Ballerini; alle 13 25 
il sottotenente B.sl; alle 13.38 il tenente 
Canibertl ; alle 13.42 il tenente Pogliaghi, 
e di seguito gli altri. L'ultimo arrivò 
alla distanza di nn' ora dal primo. 

A porta Qemona, oltreché la Commis­
sione, composta del maggiore cav. Sa­
laria e del capitano Gastsgna, si trova­
vano il co'oonello cav. Faaohiotti e tutti 
gli ufficiali del reggimento ad attendere 
r arrivo dei colleRhi, ai quali venne 
offerto nel vicino Òafl'é, birra, marsala, 
liquori, ecci 

Volontariamente preaero parte a que­
sta gara due borghesi ; i sìgoori Coppa-
doro e Z^ro di qui, marciando sempre 
uniti, assieme agli ufficiali, e arrivando 
a Udine: il sitioor Goppadoro assieme al 
sottotenente B si (terzo) ed il signor 
Zero assieme al tenente Pogliaghi (quinto) 

Ieri poi ebbe luogo la marcia di resi 
stanza fra i sott'ufflciall del 26. fanteria. 

L'ordine era di marciare indrappellati 
floi ad Artegna, e nel ritorno Suo a 
Tricesimo, D:i Tricesimo a Udine marcia 
libera. La tenuta ora quella di marcia 
con zaino completo e fucile. 

Alle 5 preciso partirono da porta 
Gemoua in numero di 12, giungendo ad 
Artegna alle 9 5. Quivi era ad atten­
derli il capitano co. Elti, che offri loro' 
una culaziooe. Alle 9.36 si rimisero in 
marcia, p, dop i alcuni minuti di riposo 
a Tricesimo, ripartirono alle 11 47 mar­
ciando liberamente. 

Ecco l'ordine d'arrivo a porta Ga-
mona : 

Sergente Viaalli 12 53 , id. Costantini 
131( id. Trivulzio 13.2; id. Bevilacqua 
134; id. Rosmini) 13.11; id Oiodrini 
13.14; id. Bambildoii 13.37; id. Berzan 
13.37. Gli altri quattro giunsero assieme 
alle 13.55. 

Anche all'arrivo dei sottufficiali, at­
tendevano, a porta Qemona, la Cjm-
missione surricordata, il colonnello e 
tutti gli ufficiali dal reggimento. I sol. 
toffiolali man mino ohe arrivavano ve­
nivano fatti entrare nel vicino Caffè e 
quivi ristcr.'iti, con caffè, birra, mar-
saia', ecc. 

Tanto nalU marcia degli ufficiali come 
in quella dei su^tu/flciali, il primo arri­
vato venne premiato con mediglia d'oro, 
ed il secondo con mcd'iglia d'argento. 

1 
Il giorno 28 oorr. avrà luogo una 

gara velocipedistica fra ufficiali del 26. 
fanteria, ed il giorno 29 fra sottufficiali 
del medesimo reggimento. 

La meta è Pordeaoae, Nell'andata 
dovranno correre in drappello. Nel ri­
torno, llberameiito. 

j Alla gara degli ufficiali cinque di essi 
'.prenderanno parte, 
I A Pordenone attenderà l'arrivo nel 

giorno 28 il maggior^ Salaria e nel _., g'orno 29 il capitano Ferrari. 

(La Città B il Comune) 
Gare di ginnastica 

e marcie niiitari di m\mi 
VeuerJi dalle ore 12 al:e 15, ebbero 

luogo le g'ire di ginnastica di batta­
glione. 

Furono premiati nolla corsa veloce : 
1. Perazzi, caporale — 2. Maddaloni, 
trombettiere — 3 . Marelii, trombjttiere; 
ce! salto in alte: 1.,Pari-zz , soldito — 

! 2. Marelli, trombettiere; nel salto io 
J lungo: 1, Domeneghin, caporale — 2. 

Marelli, trombettiere — Z. Di Filippi, 
zappatore; gara alle parellele: Conti, 
soldato; gara alla capra: Carturano, 
soldato. 

Alla Qiaroia di resisteoz<i fra ufficiali 
del 26. fanteria presero parta anche gli 
ufficiali dei distaccamenti di Palmanova 
e Veueiiia. 

La marcia, come già annunziammo, 
ebbe luogo sabato. Dovevano marciare 
indrappellati fino a Gomena. Nel.ritorno 
la marcia era libera. 

Alle 4 e mezza rinnivansi davanti il 
Caffé Dorta gli ufficiali che dovevano' 
prendere parte alla marcia, signori te­
nenti. Mastronaolo, Zuocaro, Barabino, 
Cuniberti, Pogliaghi, Billerini, ed i sot 
totenenti Bisi e Profili. Ivi trovavasi il 
colonnello cav. Faochiotti che salutò i 
partenti. 

Erano lo 5 precise quando il drappello 
si mosse da porta Gemooa. 

Allo O.IO, dopo sole 4 ora e IO' mi 
uuti, giunsero in buonissimo stato a Gè-
mona (28 chilometri) e furono rice­
vuti dal capitano co. Elti, ohe li ac-

V i t a m i l i t a r e . Alle disposizioni 
' che abbiamo riportato ieri dall'ultimo 
; Bollettino dei Ministero della Guerra, 

sono da aggiungersi le seguenti: 
' • Dupupet cov, G:ueappe, Bjnesaaoav. 

Carlo, colonnelli, Mamoii cav. Ferdi-
\ nando, Wertheimer cav. Dmiele e Ai-

ciati cav, G useppe, maggiori, sono in­
scritti nel ruolo del psrs male permanente 

I nel Distretto di. Udine. 

A d u n a n z a pe ic l o Mtnd io 
, d e l l e c a v e r n e f r i u l a n e . Come 

fu annunciato, ebbe luogo iersera nei 
locali della Società Alpina Friulana l'a­
dunanza por uno studio per l'illustra-
zione delle caverne friulane. Fu appro-

; vato l'esposto programma a venne eletto 
' un Gomitato p-.'r redigere lo statuto. 

I U n q u a d r o d e l S o m e d a . Con 
\ piacere riproduciamo dalla Qazzetla di 
1 Venezia questo cenno in onore di un 
1 egregio artista concittadino: 
j « Nel 1887 alla Mostra nazionale era 
[ esposto un grande quadro di un giovane 
' nostro corregioo'ile, il Someda. Rappre­

sentava La discesa degli Ungherì: uoa 
tela di vaste proporzioni, la quale rive­
lava un ingegno robnatu e capace di 
comprendere la grandiosità in arte. 

Ora — cioè dieci anni dopo —. un 
altro quadro, di vaste proporzioni, il 
Someda ha esposto a Venezia: Amore 
e Morte, nella sala della Permanaoto a 
San Marco. 

E' questa un'altra composizione ardita, 
nella quale il grandioso si unisce al 
drammatico per produrre uo forte effetto 
visivo od emotiva. Siamo sul campo di 
battaglia, le pie suore vaonò a soccor. 
rere : feriti. Nel mezzo primeggia il 
gruppo principale: cavallo e cavaliere, 
un capitano di cavalleria, giacciono di­
stesi a terra, morti; una giovane donna 
piange presso il cadavere dell' ufficiale. 

r SubMOlelo passano le nubi gravide di 
tempesta, lasciando un lembo scoperto, 
dal quale piovo una luca calda, formante 
nn magnifico contrasto di toni e di co­
lori. Il fondo, bellissimo, spscia a sini-
atra dove spira dell'aria vera, dimostra 
subito quali progressi abbia fitto il So 
meda come osservatore e corno teooico. 
Se del gruppo principale (emminile ap­
parisce un po' accademico, cavallo e 
cavaliere, invec», disegnati e coloriti con 
giustezza e larghezza, impressionano 
fortemente. 

Prccato.che questo Someda non sia 
stato mandato all'Internazionale: vi 
sarebbe stato accolto con plauso e vi 
avrebbe figurato bene. Oli amatori del­
l'arte vaduno a vederlo. V 'è dentro un 
pittore di taleuto, nn artista che sente 
« sa ». 

C o a e d i c a s a n o a t r a . Ieri mat­
tina venne al nostro Ufficio un signore 
per pregarci di nou fir cenno di una 
sentenza pronunciata sabato in Tribù 
nule, che co'ndaunava il signor Stefa-
notti Giuseppe fu Birojrdino di Chiovrii 
B .sei mesi di detenzione ed necessari 
per ingiurie e minacce contro Toffiletti 
Antonio di Tarcento. 

GÌ I rispondemmo acconsentendo, a con­
dizione però che anche gli altri giornali 
Cittadini avessero ommesso tale notizia. 

Qaaì signore disse che veniv-i appunto 
allora dalle Redazioni dfgli altri g ornali 
ove gli avevano promesso di non farne 
cenno. 

Noi abbiamo creloto, e non abbiamo 
pubblicato. ,-̂  

Invece il dispo.-iltivo di tale sentenza 
comparve nel Oiomale di Udine e nella 
Patria del Friuli, e U> strillone di que­
st'ultimo giornale l'andava anche gri­
dando per la città. 

Una delle due: o il signore venato al 
nostro Ufficio non disse il vero affer­
mando di aver avuto promessa presso 
le Redazioni di quei giornali che la 
sentenza non sarebbi) stata pubblicata; 
0 la promessa venne fatta ma non man­
tenuta. 

Ma, questo non ci riguarda. 
Valevamo dire soltanto che ò la terza 

volta io breve tempo che ci S' giunca 
un tiro simile, a che non ci ricascaremo 
più, parola d'onore! 

L'i mancanZ'i delle notizie locali, per 
un giornale di provincia, si risolve in un 
danno pel giornale stesso, a sarebbe da 
ingenui andarvi incontro.,, a profitto 
degli altri. 

P a n i f i c i o c o o | > e r a t l v o > Come 
annunciammo Ieri, il Consiglio d'am^ni-
oiatrazione del panificio cooperativo .ha 
deciso di cominciar a mettere in vendita 
giovedì prossimo 28 corr. Il pane, che 
sarà fabbricato in due forni ohe tiene 
a sua disposizione e verrà posto in ven­
dita nei locali dell'associazione in via 
Cavour. 

Il prezza sarà di cent. 42 al chilog. 
per il pane di primissima qualità (cor­
netti), e di cent. 38 per là pasta molle 
(pagnotta, ecc.) 

Gli acquirenti dovranno pagare a 
pronti contanti. 

Quelli che vorranno farsi recapitare il 
pane a domicilio, non hanno che da far 
ooouaoere l'indirizzo e la qualità e quan­
tità di pane ohe desiderano. 

L a v o r i a l l a S t a s l o n e . Il Mi­
nistero dei Lavori Pubblici ha approvato 
fra altro la proposta dell'« Adriatica > 
pei lavori occorrenti per provvedere al­
l'impianto del fornitore defluitivo nella 
Stazione di Udine. La spesa all'uopo 
preventivata ammonti a lire 24,300. 

E D e m p l o d a i m i t a r s i . S>tto 
quest'I titolo ricevìaiio oon pregherà 
di pubblicazione: 

€ Il distintinsimo industriale sigiior 
Tita Volpo, proprietario della premiata 
fabbrica sedie Antonio Volpe, che tanto 
si occupa per l'incremento della proprin 
industria e per il benessere del suoi a-
perai ha loro diminuito d'un'ora al giorno 
l'orario senza per nulla alterarne lo 
stipendio. 

«Tutti gli operai sono contentissimi 
di questa benefica decisione del loro 
amatissimo principale, e noi pure non 
possiamo che tributar lodi per una cosi 
generosa iniziativa». 

U n o c b e r u b a a l p a d r e . Ieri 
verso le 4.30 pom. alla stazione ferro­
viaria, le guardie di città arrestarono 
certo Antonio Valesio di Antonio, da 
Paularo (distretto di Tolmezzo), dimo­
rante a Graz, donde era giorni sano 
fuggito rubando al padre 460 fiorini. 
Oli sequestrarono 228 lira, una banco­
nota da 5 fiorini ed una bicicletta nuova. 

A l l ' O a p e d a l o venne accolto d'ur-
gei'za Feruglio Siete d'anni 51 da Fa. 
derno, perchè presentava l'asportazione 
quasi compieta del dito indice della mano 
sinistra ed altre ferite al pollice e media 
della mano medesima, prodottesi acci­
dentalmente con uo colpo di sega. Gua­
rirà in 12 giorni. 

Fu medicato Mtuzau Giovanni d'anni 
42 da Udine, facchino, per ferita lacero 

contusa al pollice, iodica e [msdio della 
mano destra, riportata agoldeotalments 
e guaribile In sei giorni. 

Teatro Minerva. Numoroals. 
Simo pubblico assistette icr sera alla 
seconda rappresentazione del Marchese 
del Qrillo, ch'ebbe un altro bellissimo 
successo e per l'azione e per la musica 
e per l'esecuzione. Il pubblico manifestò 
con frequenti s calorosi applausi la sua 
soddisfazione. 

Par questa sera è anaunclata OD' ul­
tra novità: l'episodio lirico Cristoforo 
Colombai del quale episodio cosi parla 
il manifesto: • . :.;,.!. '.' 

« Siamo a bordo della Caravella Santa 
Maria: la ciurma trama.oontro la vita 
di Colombo. Spunta l'alba a la tregua 
accordata sta per spirare, quando echeg­
gia li fatidico grido 11 Terra I » La musica 
del Lianos, maestro spaguuolo di fama 
conosciuta, è finissima, a l'illustre mae­
stro Franchetti, udendola a Genova in 
occasione delie feste per il centenario 
Colombiano, ebbe a dichiarare che non 
avrebbe ad''gn3to di apporvi la firma». 

Precederà il primo ed II secondo atto 
dell'Oporetta : / granatieri,. 

Circo equestre' Zavatta. 
lersera la salita piena al Creo Zivatlo. 
Tutti gli artisti vennero applauditi. 

Stasera alla ora 8 variata rapprasen-
taz 006. 

C i r c o e q u e s t r e H e n r y . Nella 
prossima settimana, al Teatro Minerva, 
agirà per pochi giorni la grdnds Com­
pagnia equestre Henry, campostà di 
canta artisti, aassanta cavalli, eleiaoti, 
eco. 

D l c b l a r a s l o n e . La sarta signóra^ 
Anna Cecchini ci tiene a dichiarare ohe' 
oon è essa quella sarta che porta le sua 
iniziali a che ai è appropriata tre metri 
di cambria avuti per confezionale una 
blouse, come dalla nostra cronaca di 
sabato scorso. 

B e n e O c e n i s a . I paranti dal testé 
defunto dott. Giuseppe Levia hanno e-
largito all'Istituto Tomadini lire 100, 
La Direziona ool nostro mezzo ringrazia. 

B e n e f l c e n x a . Il signor Frapcasoo 
Fior, nella luttuosa circostanza della 
morte dell'egregio suo suocera dottor 
Levis, offri lire 100 a beneficio della 
orfanalle dell'istituto delle Daralitte. La 
beneficata porgono la p ii sentite grazie 
al generoso donatore. . 

B r a c c i a l e t t o s m a r r i t o . Ieri 
una BÌguora, percorrendo via della Pbsta 
al Castello, perdette un braccialetto 
d'oro. Chi lo h i trovato, portandol) 
all'osteria < Al Triestino > rimpetto al 
Distretto militare in via Aquileia, ri­
caverà generosa mancia. 

R i n j i r i ' a x i a m e n t o . Il matita ed 
i figli, commossi per le tanta prova 
d'affatto loro dimostrate nella funesta 
oircustaozs della perdita dell'amata 
moglie 8 rispettiva medra Rosa Nordis, 
Deatti, porgono riciinosoenti grazie a 
tutti coluro ohe vollero In qualche ma­
niera onorare i faneràii della cara e-
stinta, e chiedono venia per la involon< 
tarie dimenticanze nelle parteaipaziani. 

Porgono poi speciali riggraziam,euti 
al dott. Borghese, che s'adoperò C n 
tutta la sua forzaper alleviare quanto pi& 
possibile! patimenti della povera ' de­
funta. 

Da n u o v o prodotto ttlimeutnre 
Taane mesoo in oommoroio sotto il no'itaà 'di 
Paatangelioa. JS' una p w l i u fluiisina, OODCMÌO-
nata caa Ac^aa Mooarc Umbra la oui propriati 
igianlolis uno ormai note. Moni i sali di ma-
gaeda onda è riooa quoat'iniOB, la Pcalauga-
lic> riesoa perfatlaraente digoribile oiuha allò 
stomaoo più dobolo od inoltre è eoa) compatta 
da poter oaaare portata aperfotta eottoraaiinaa 
oho si spappoli, laiiloatiasiiaa por le pUsrpare, 
I bambini a i convalcsoenii di malattia gravi. 
Saoatole da 1 kg., da </i kg. e da 2b0 grammi. 

Preaso F. Bialeri e 0,, Milano. 
Completato la cun coU'aso dell'Ac(|ua di No­

terà Umbra. (^) 

AVVISO. 
Presso l'Ammiuistraziona dello Spedale 

Civile di Udina, alla ore. 10 ant. del 
4 novembre p, v,, si terrà un unico e-
aperlmento d'asta par la riaffittanza 
noveonale della casa in Udina via del-
r0.ipedalo al civico n. 7. 

Per informazioni rivolgersi alla Se­
greteria dell'Istituto nelle ora d'ufficio. 

Udine, 15 ottcbra IB97. 
Il Prealdenta 
Giacomelli. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerta Catta alla locai* Oongregamona di Oà-

rit& io morte di 
Varia Canciani Baarii ; EUcaora Urbani 

Someda lira 1, Oropplon oc. Slovtasi 2, Bnl* 
dotti Loigi madioa di Tr iviasuo I, nmiglia 
Malignaai 1. 

Margìurtla A$qulmi Morporgó Leone Uro 2. 
Subaro Ftteiit Modosutli Qiaaepp* |i>» 1. : , 
Lwia'dott. Qitueppe:'ToK Aatouiò e Ihmi-

glia lire 1, Nardinl Antonia fa Actonic >.: ' ' ' 
. — Per il Comitato Prot.dall' Infaniiaio morta di 

Leìtis dott. Qi^tseppo: Morpurgo ooDam. BIto 
lira 6, Ermaaora doti. DomoDico'I. 

Maria Canciani Bmrti: Elisabetta Rubini 
BIosso lire t. 
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Osservazioni meteorologiciis. 
Stazioue di U Une — 11. Utituto Teoaioo 

U - 10 - 18S7 ora 8 ora 16 «raSl 26 
or* 9 

Bu. riiL • 10 
Altom. Ile.t0 
UviUo dal mura 761.4 760.8 761-4 7S1.8 
Umido nUtiTO SI Sì 71 B9 
Stato ild iiielo MI. •or. ur. wr. 
Acqua o«t. inin> *-. •« — — 9 ( dlmlona 
S(TalMlUika. 
Twm. Mntigt. 

s M a — NB 9 ( dlmlona 
S(TalMlUika. 
Twm. Mntigt. 

5 — "— » 
9 ( dlmlona 
S(TalMlUika. 
Twm. Mntigt. l a i U.S 9.4 103 

» n . _ „ „ , _ i , ( nuHima 14.B 
™»P«'«'»»Jnilaim« 6.0 
Titmperfttura minia*» Ml'&pirto 6.0 
7VmjM> prababiUf 
Vaoti froiohl isttoatrloDttli. Gialo gsnar*!-

ineate «creso. 

W I K I T A A MOWaSA 

lionia 23 — Ieri sera allo ore 10.14, 
provenìeote dalla Svinerà, è giunto 11 
principe N k>ta del Montenegro. Fu rl-
Oevuto alla staiìone dai sovrani e dai 
principi. 

IL CUORE 
Non so se quest'organo si stato più 

óaat«to dal poeti, o piik scrutato dagli 
pgidologlo p:ù studiato dai mediai; é 
naturale parò ohe il ouore, il primum 
movens et Mliimum morietis, l'orologio 
della vita, àbbiCi latereagato gli uni ' e 
gli altri. 

Sa il aorvellii è il più nobile degli 
organi dsU'eooDomia animale, il cuore 
ne è l'easenzìaie. Esso è il grande mo­
tore : se ai arresta, 11 meraviglioso com­
plesso dell'organismo giace inerte. 

L'embrione i appena formato e g'& 
un ouore vi pulsa : è II punetum saliens 
di Aristotile, a il movimento iniziatosi 
allora non cessa che colla morta, anzi 
dopo, alquanto dopu di questa. 

Quando, già i centri nervosi sono en* 
irati nel grande riposo, quando già è 
òessata la respirazione, il ouore si ar­
resta.;. In,visto , ancora ventiquattro ore 
dopo che tutto l'organismo era freddo 
ed immobile, un lieve movimento rit-
.ffiico ugitafe gli'Btrii del cuore. 

' Sarébb'e' stato adunque desiderabile 
ohe un argano cosi importante fosse 
stato mosso da natura in condizione di 
poter compiere tranquillamente il suo 
grande lavoro e di non ammaldre cosi 
facilmente. Invece il capitolo delle car-
clippatie è UDO dei più estési della pa­
tologia, e nessun viscere conta tanti 
i&oveoti eziologici di malattie quanti 
questo. 

. . P r o t e t t o da lh ruh.usta cassa toracica, 
rivestito da un sacco sieroso, collocsito 
nella sofSce ciachia dei polmoni, non 
IpoUva da natura sortire posizione mi­
gliore, ma d'altra parte la natura lo 
h» messo in troppa intima connessione 
opi sistema nervoso, onde quell'apparato 
di'delicati nei vi e di ganglii che ^ deve 
regolarne, accelerandole e ritardandole, 
1»' contrazioni, ohe deve coordinare i 
suoi movimenti, è quello stesso che 
tanto spesso lo turba. 
' .Ogni influenza eseroitata sul sistema 

nervoso è dal cuore risentita e mani­
festata, coma da un buon barometro, 
da un esatto termometro lo sono le 
jminime variazione della pressione e della 
temperatura, e se il cuore non è il 
centro dei nostri santimaoti, è però oon 
esso che noi sentiamo di provarli. E' il 
ouar.e,ahe sussulta di dolore, che balza 
di-'giòi4, ohe freme di rabbia, che bi t te 
di spavento, che tumultua per rimorso. 
Dante — e i medici del suo tempo cer-
tiiboeute — s'immaginava esistere nel 
cuore una concavità sempre abbondante 
di sangue, óve abitavano gli spiriti vi­
tali, e questa concavità, questo « lago 
del ouore » credeva ricettacolo d'ugni 
nostra passione. 

Se non è cosi v^ramtiute, ò però col 
cuore ohe noi sentiamo le grandi pas 
aloni ! 1' amore, 1' odif. P o r c o tanto lo 
cantano i poeti, peroiò vediamo dipinti 
tanti cuori trafitti dagli strali di Cupido, 
e sugli altari Oesù e Madonne mustraoo 
tra I papoeggiamenti dal vestito cuoi-i 
ardenti e trapassati da stili dolorosi. 
« Il ouore fisico è foderato da un cuore 
morale » ha detto Peter, e le fjrti emo­
zioni, le passioni, i patemi devono cer­
tamente esercitare, sul nuore un'azione 
nociva,' per quanto modernamente non si 
possa concedere a queste cause l'impor­
tanza che v'annetteva Gorvlsart, il quale 
vide, io seguito alle grandi scosse mo­
rali della rivoluzione francese, crescere 
11 numero'delle cardiopatie. La qual cosa 
forse gli h succeduta per la sua mag­
gior abilità nel diagnosticarle, in oon-
froot'o ai predecessori : in quei tempi 
del resto più dei guori ammalavano le 
teste. " •'• • ' 

Ma v'ha di peggio; la vita affannosa 
del commerciante, del finanziere, del-
i'iiómo politico,. Ili vita sregolata di molti 
gaudenti trifogli smodati piaceri e lo 
copiosa libazioni, le grandi fatiche, cui 
gran parte del gènere umano è costretta 
a chiedere .il pane quotidiano, le malat­
tie degli altri visceri, che oppongono 
PStMoli al^ regolare deflusso del sangue. 

tutta la Eohiera delle infezioni figurano 
tr» le cause dei mali di cuore. Nò qu<<-
sti son pochi i uflvrosl cardiache, mio­
carditi, degenerazioni, endocarditi acut-, 
vizi valvolari c'ò come vedete, da 
scegliere. 

É il ouore si nmmala; ma, quon'un 
qae malato, esso In l'obbligo di conti-
nuare il suo grande ufficio, e la natura 
provvida lo ha a questo scopo dotato 
di una quantità di forza di riserva, cui 
esso ricorre nelle gravi circostanze. Ore-
scendo I' energia delle sue contrazioni, 
riesce a si-rpassare l'ostacolo, a mante­
nere regolare la sua funzione di pompa 
aspirante e premente, s'ip^rtroflzza, ma 
l'ostacolo, vinto por tanto tempo, spesso 
ò inamovibile o il cuore si stanca, già 
ipprlroflzzato, si dilata, diventa insuffi­
ciente. El tutto l'organismo ne è allora 
sconvolto ; il sangue non g ungo più nella 
quantità e colla forza normale ai siiigoli 
organi, nò più ne ritorna col consueto 
corso, ma vi r i s tag ìs , ostacolandone,' 
pervertendone la funzione; i sovrabbin-
danti umori trasudano dai visi e gon­
fiano gli arti a la grava idropisia dispala 

Le membra coll'umor ohe ma\ converte. 
La grande forza medioatrice della na­

tura ohe aveva rimediato einora abbn-
stanza bone il disturbo di circolo, non 
più nulla da so in queste tristi coudi­
zioni, ed è all' opera del medico che si 
deve ricorrere. K sa l'aiuto di questo 
sarebbe stato utilissimo molto e molto 
tempo prima, ora ò certamente iniHspen-
sabile e in molti casi meraviglioso. 

Questo si sente quotidianamente ripe­
tere da molti, che la chirurghia fa passi 
da gigante, mentre la medicina è som; 
pre bambina. « Tanto al muore oggi 
quanto m.lle anni fa » si sente esclamare: 
verità indiscut bile, poiché la morte è 
fato inesorabile d'ogni vivente. Ma pare 
sia cosa necessaria il proclamare l'insuf­
ficienza del medico. Se la grande sco­
perta degli agenti della suppurozione a 
dei mezzi di tenerli lontani o di distrug 
gerii ha resa cosi ardita la mano del 
chTurgo, di quiinto la fisiologia e la 
moderna chimica non hanno fntt) pro­
gredire anche la medicina. 

Non sono progressi l'aver abbando 
nato le vecchie teorie che autorizzavano 
la terapia debilitante, l'aver scoporto 
l'dgeote eziologico di tanti morbi, l'aver 
trovato per alcuni di questi l'infallibile 
riUiedio specifico, l'avere, rispetto agli 
altri, riconosciuto i mezzi naturali del­
l'organismo di difesa e di lotta, e l'aver 
appresa a rispettarli ed a guidarli sa­
pientemente? G à gli antichi avevano 
ricoDosoluto dover essere il medico na-
turcB minister non magister, già essi 
avevano innalzati templi alla diva febris 
salntaris, riconoscendo in questa una 
naturai reazione, una difesa dell'orga­
nismo contro la malattìa, ma questo 
giustificato ritorno alla saggezza antica 
è esso-stesso un progresso. 

Taccio delle moderne vittorie della 
sieroterapia, e per restare all'argomento 
delle cardiopatie, di queste malattie ap­
punto delle quali tanto spesso è impos­
sibile la radicale guarigione, io domando 
quanto non si sia progredito dal giorno 
in cui — e non ora che al principio del 
secolo — G. A. Testa affermava d i e 
< la diagnosi di questi morbi vince spesso 
in oscurità tutti gli altri >, quando al dì 
nostri, dopo la lunga, non interrotta 
sequela di studi da Gorvlsart a Lasnnoc, 
Bouillaud, Traube, Stolces, Durosiez, 
Seitz, FrantzeI, Albut, Baccèlli, Ooìicatò, 
Murri, Federici.. . siamo giunti a poter 
asserire precisamente 11 contrario. 

E consegusntemeote ha progredito an­
che la terapia, e se la digitale rimane 
sempre il sovrano rimed'o del cuore di 
quanti nuovi farmaci, di quanti nuovi 
presidi terapeutici noa può oggi disporre 
il medico io questi casi? 

Il regno vegetale ci offre una iullaità 
di droghe, di cui il f^irinacoiugo ha sco­
perto le grandi virtù, la chimica così 
perfezionata ci dà Incessantemente dei 
nuovi prodotti, di cui la esperienza cli­
n ic i dimostra tanto spesso la potenza. 

Accanto alla «Digitalis purpurea», 
al velenoso < Strophintus > che appre­
sta ai negri de'. Qab:>n i! f s s ' c o < inno » 
p<)r le loro treccii", alla deliziosa « Oiif-
fea », la « Adonis », la « Convallaria », 
ohe annuncia sui nostri colli coi suoi \ 
Candidi fiori il ritorno dello primavera, I 
l'odoroso oleandro, la « Coronilla soor- ; 
pioìdes», l'a: Apocynum cannab'nara », 
lo «Spartium scoparium» l'umile gine­
stra — l'elegante « Cactus grand'flora », 
lo « s t r i c n o s » , U «Qrindel ia robusta» 
sono pronte a soccorrere il povero cuore 
affaticato. 

E se alle vecchie macerazioni, egli 
infusi, alle polver'', lo ohmica non ha 
sostituito, h i p3iò ggiuuto i va'-! alca­
loidi, ed uffi-e al medico i servigi potenti 
delle digitaline, delle strofantine, della 
aSeiua, delln spartemca, e c c . , E la ni-
tròglicerlon, i nitriti d'amilo, di sodio, 
l a teobromlna , la diuretina, l'usoferina, 
l'urea il calomelano, questo vecchio ri­
medio, così potente nella sua nuova ap­
plicazione di Jundrassick? E ciascuno di 
questi rimedi ha proprietà speciali, e dove 

l'uno riesce Ineffloaoe e può anche rie-
soiro dannosa, l'altro porta i suoi sen­
titi vantaggi. Tonio', moderatiiri, depri­
menti della trus'one, d.uretioi ,. c'è ab­
bondanza di tutti, e sta al medico il 
saperli adoperare a tempo e con quel 
giusto criterio che nasce da una dia-

gnosi r<aa certa da perfezionati mezzi 
'indagini 

Quando adunque il misero cuore af­
franto domanda soccorso, il medico ac­
corre al fianco del paK'ent<>, e coll'oo-
chio, la mano, l'orecchio, acuendo 1 suoi 
sensi con adatti strumenti, scruta e 
scopre l'essenza del male, e sclelti nella 
vinta congerle gli allatti farmaci, aiuta, 
guida, supplisoe la natura nell'npara ri­
paratrice. 

Il cuore, soccorso, si rinforza, se con­
vulso si calma, se aritmico riordina t 
suoi buttiti, il circolo si ristabilisce, le 
congestioni, gli edemi scompaiono. Il 
pencolo è scongiurato. 

Ma la fibra cardiaca è degenerata, 
il vizio è valvolare e incurreggib le. Il 
grande motore ò guanto noi suoi iet'mi 
ordigni ; non v'è mano di chirurgo ohe 
possa cambiarli . 

Tuttavia il medico può ancora qual­
che cosa, e per luogo tempo rieeclre 
ad iinped re la mii^idiale saetta, cui ac­
cennava Corvisart. 

Doti. Enrico Beni. 

NOTIZIE E 0I8PACGÌ 
O B L itSAT'TRNif» 

Giolitti a Paiazzo Brasclii. 
Ro7na W — L'OD. Giolitti 

fu a Palazzo Braschi ed ebbe 
uu luogo colloquio col sotto­
segretario Serena. 

Interpellato, disse di avere 
interloquito soltanto sugl'inte­
ressi speciali del Comune di 
Dronero; generalmente però 
non vi si presta credenza. 

L'emigrazione. 
Roma W — Notizie perve­

nute al Ministero dell'interno 
recano che l'emigrazione è in 
sensibile aumento in quasi tutte 

1 le regioni del Regno, special­
mente nelle Romagne, nelle 
Marche e nel Lazio. 

COSE ^ ' A R T E 
Da ginilizlo ìi Francesco aiiseupe si Zaccoii. 

Budapest 85 — Ieri l'altro il re 
Francesco Giuseppe visitò lo scultori* 
Giorgio Sz i lay nel sui) studio e si trat­
tenne a parlare secoiui d'arte e di ar­
tisti. Discorrendo di Ziccooi il re disse: 
< Non ho ancora visto lo Z-icconi, ma 
credo che non potrei godere dell'arte 
sua, Zacconi è eccessivamente realista; 
questo verismo mette raccsprlccio ap­
para ci SI sfficc'a. Sulla scena un po' di 
illusione Val molto p ù di tutta la ve­
rità ». 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
VÌI Zanon 6 — tJdIne — Via Zanon 6 

con filiale in Mestre 
AWKO Vll'> 

I convittori frequentano le R, R. Scuole aecondarlef classiche e tecniche. 
Educazione accaratisaima — sorveglianza continua — cure assidua e paterne ~ 
ripetizioni gratuite <— trattamento famigliare — vitto sono e sufficiente — I'calA 
ampio e bene arieggiato non ameno e vasto giardino — posizione VIOIDISSIÉÀ 
alle R. R. Scuole (circa 3 0 0 m.) ' ' ' 

R E T T A MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Imegnamenli speoiali ; Lingue straniere —musica — canto — scherma eco. 
Aperto ano/ie durante le vacarne autunnali. — Chiedere Programmt 

Il Direttore prof. Oirollo. . 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Via Paolo Sarpt Hi. 3> 

Interessi su depositi di danaro: ;..• 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio oon Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
i l B . I libretti tutti souv gratuiti 

Sconto Cambiali a 3 firme, .sino a (• mesi, interesse 
a a O "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti ffarantltl ed aatieipaKloal su va­
lori, interesse 5 a O °k. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

9 *U •/. i Metta \l 

8 •/• •/. \ dlBInlMaìi 

\ HoliUe 

4»/. 

Bfìllsttino della Borsa 
UDINB ao ottobre 1897. 

(taJu fi */o MUtsnti 
fino laesQ . 

OftttB 1 VR <X coapoM • 
ObbUfÀuom Auf KcHilcfl. % •</, 

PArroTie lutHdionalì ex . . . . 
• S °/g Italiiuà* ox ODup. 

^otilìnrla BtuiSA à'ItAlÌA 4 /̂o 

* fi °L Hiitneo di ^npoU 
t'srroria Odms-Fontobba . . . 
Fondo CMSK KìBi'. MUtu;io&"'g 
Pr-wtite PvoTiacÌK di Udlnv . . 

BanAft d'Italia u coupouR • . . 
* (ii Udtnd 

Popolar* FriulttUA 
Ooopcrativa Udineno . 
lilo - • -

Sete. 
Milano, SS ottobre. 

La settimana s'aperse piuttosto calma 
pel nostro articolo e b'nohè esistessero 
v a n e richieste pooo si è l'atto sia per 
la poca voglia di veudere quanto per 
ruidilierenz-i dei compratori che non 
vof;liono psg iro ì p'O'zi olierui, 

É'ibe lungo qualche conclusione in 
greggio per tissage e trovarono o dio-
cam'ento alcuni piccoli lotti 'd'orgaozìni 
nel ger<ere bello. 

La p is iz ' ine sì inuutii>oe perù sempre 
buona e tutto d ì nigious al s is lugoo 
del detentore. 

(Dal .%l/i) 

CO.^ A C4I>0 
, il comm. C a r l o S a g U o u e » atoSloo 
1 di S. M. Il Rs, ed i signori comm. Lulg; ! 
I O h l o r l c l t cavalier prof. R i c c a r d o 

TSetì, cavalier prof. I*. V . D o n a t i , 
I aav. dott. C a c c ì a l u p l , oav. prof. O . 

M a g n a n i » cav.dott.C9i. ftuirlco, in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETAMZ 

per la flotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e dol'uriua'jto, reumatiaiai 
muscolari, dispepsie, dit'fioili digestioni e 
catarri di qualunque torma. 

Premiata iioa S inodUiigUc d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d'ariRrento al IV Congresso 
Baiontidco intornaaionale Prodotti chimici 
BC'j., di Napoli, settembre-ottobre 1804. 
Oonceasionsrio per l'Italia A. V. Riiddo, 
Udine. 

CotonUiito Udlaaa« n Coup, . 
» Venot* 

8o«i«tii Tramvii di Udine . . . 
M Fsrr. U(>rldìoa. «v toup. 
* « Mtdil«n:. vt «onp. 

Pranciii nhòqu4 
Qìtroi&nla > 
tundra 
AvjstTla Runtonote . . . . 
Coront . 
Kavvleoni < 

VUloa! liespneel 
Clumitm Pvini n soaponi 

oK.aS . 
97 90 . 
88.05 ' 

107 10 

«24.— 
307. -
405 -
6 0 7 -
440 -
480 — 
Bla — 
l'a -

805 — 
1S5 
130---
84 CO 

1360. -
884.-
06 -

7 1 4 -
6 1 8 -

105.40 
130 41 

39.54 
S»l '/. 
110.63 
21.07 

9.S.16 

otL 26 
97.80 
»7.00 

107.10 
9».';. 

3o;.— 
496, -
505 -
440.~ 
1 8 0 . -
614 -
loa.— 

806-— 
126 . -
I.SO.-
34,60 

1850.-
16«.— 

6 5 , -
7 1 3 -
618 — 

105.47 
130-47 
«6,65 

MI.'/. 
110,76 
ai,03 

93,15 

Il cambio dei cortifloati di pagamento 
di dazii doganali è fissato por oggi 
a t 0 5 . 4 > ? . 

lai B a n c a d i CJdlne code oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per 1 oertiftoiit' doganali. 

ANTONIO ANHKLl eersntt renDniiaiil-ìla 

Unici) Grafidii Assorti!» Deposito 
C O R O N E M O R T U A R I E 

presso la ditta 

GIUSEPPE HOCKE 
IH quale, trattando l'articolo speciale in 

corone mortuarie, e croci in ghisa ver­

niciate e dorale, può offrire il più sva­

riato assortimento nei suddetti articoli 

a prezzi da non temere concorrenza. 

Tiene pure un ricco deposito di oastii 

con e senza frangia d'oro. 

Le commissioni dalla l^rovincia ven­

gono eseguite colla massima sollecitudine 

e puntualità. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURfiO-DENTISTA 

DRLL8 SOnOLB DI VIBNHA 

Assisteste jier lolti m i M m . grof. STetiscicti 
Tìsite iì coisBlti Halle ure 8 'alle il. 

U d l s e - Vi» del Monte, 12 - ?.ld»aw 

Al negozio GIUSEPPE REA 

Corone mortuarie 
ililitallojoalfiori sorcsiliiiiii 

in 

Grandioso assortiinento 
da L. n a L. fiOO Tune 

Presso il nepzliicliiiicafllerie i[ Biasep Bea. 

N E G O Z I O M O D E . 
La sottoscritta si pregia avvisare le 

gentili Signore della Città e Provincia 

ohe col giorno 24 corr. ha aperto un 

N e g o z i o M o d e in Via Cavour N. 4, 

AU' Eleganza 
Provveluta di Articoli di tutta No­

vità per la Stagione, K i a n t e l l i t 

C a p p e l l i e Articoli P a n t n a l a p e r 

S i g n o r a * conSda che prima di fare 

la loro provvista vengano ed onorarla 

di una visita assicurando tutta la mo­

dicità nel prezzi 

Ddlns, Kl ottobre 1897, 

1. P A S Q U O T T I CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

f J O I K B 

Vie Mnoatoveoohlo e Oaroar 
L i b r i d i t e s t o per le R SCULIIO 

'i'ocnioho e par le Soonle Elementari oon 
lo Booato dal dleo: p » cento sui prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
scrittura nelle Scuole Elementari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classe I , . . . L i r e 0 > 9 S 
» II . . , . » 1 . 3 5 
» IH . . . . »• i . 5 5 
» IV . . . . »- 3 . 0 5 
» V . . . . » S . i O 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta gi97e Batinato e copertina stam­
pata C e n t . SVi 

Detti a due fili oon car­
toncino greve figurat-i M> O 

L bri scrivere ad un 
ilio (ormato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve satliuttft » B 

Detti a due fili con car­
toncino greve . . . . >^ 1 3 

brande asBortlmeiito oggetti da di­
segno e di oanoellerla a preiiisl dajnon 
temeie oonooriSBza. 

http://cav.dott.C9i


IL F R I U L I 
saìSlR 

I.Q insQrzìoiii per U Friuli ai ricevono escluaivametttte presso 1 Atìatmlnistràziono del Giornale in Udiiic 

Uria òhioma folta e flueni» 
è dogns corona della bellezza 

•f-. ii 

Barba e oapolll aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di sanno 

I / A « < | n a ( ' h I n l H u - M l f c u n e preparala con sislonn spoi'ialc e con matoris 1 
ili priniÌ9.iima qualità, poss'eile io migliori virtù terapeutiche, lo quali soltanto 

' 3ono uu pussento o lonac'i rigoneratorii dol, sialeuiii.capillarB, Essa è uii liquido 
j riiifrcae-iiito fi limpiito od ìntei-Hìiioì̂ 'te 'couiposto di sostanze vegetali. Non cambia 

il.'i^loiu ilei cap6lire no inipodisce la caduta prematura. Es.sa ha dato riìiultiiti 
1 iiHTrdiati e sjidisfacoritissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelliera 
''fortlftsiiha E'voi, o'madri di famiglia, usati del l ' .4cqi ia ' fJ l i ln l lnH - M I K O I I C | 
[.poi.Vostri figli dorante l'adolescanza, falene,.leinpro conlioiuro l 'uo e lo.o assi 

rurereto un'abboudiinle capigliatura 

«Signori . « « « « l o Hl j (n i>e o « . , IVofouiieri — M i l i ^ n v . 
: La loro A c q u a C l i 8 n l i i a - s l l j ( u f f B c sperimentata già più volte, la'trovo 1 

'1:1, migliore acqua da toletta' per la testa, perchò igion'ca nel vero senso, e di grato 
profumo, e veramente adatta ai{lì usi attribuitile ilall'invontoro. Uii bravo e buon 1 
parrucchiere ne dovrebbe esaere sempre fornito 

l;oltor m a r c i o « I n i ^ à i i n l i i i j Ufficiale Sanitario 
LATGR.A (Roma) r. 

< Signori . A i l i e E i < o . . n i e ( O N i J e C — H l l a à o . ! 
< La vostra Ae«juM d i C h l i a l u a di .soave profumo mi fu di grande .sol-

[ lieve. E'sa mi arresto immediatamente Ja caduta dei capelli non solo, ma me li 
ft'ce crc'ccre e infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande 1 

Fabbondatiza sulla ttsfa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano 
I una capigliatura debole e rara, ooH'uso delli vostra Ac(|Ua ho assicurato una 

Ins.Hureggiiinto capigliatura. 
' <'rialrn I . u l l i >. 

L ' A a q u a V l i r n l n a - H l j f a n e tantoprofilramst'Chó inodora, nbn si vende a | 
peso, ma olo in iiale da fc-.- t.Htt.B !<,.«, e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie | 
1 L. s e L. S . a o la 1 ottigìia da tulli i Parmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 

•••'' Jì'i'tói.isjjidiìiSiijiajij^ ncco postale af^giuiigere tì^bt. 30. 
peposìto_geiior»le: AnffuloJBIIjronte « i C . lia-Toriuo, 12, Hl laRso 

A Mnni& ô da Silvio BornnKat iurnmcista 
A PoikiSiiono ila Giuseppe Tam-ii, negoziante 
S. Spiìimbergò ti» E. Oriundi e Fritt. Lnnso 
A Tolitiezzo dii Cbiussi, farmacista. 
A Pontcbha (hi Aristodemo Cottoli, 

r A IJdintì/dnligtìrictftMiisfìn, ehinofe&|ì«re 

*' » -Frutulìr l'&lfpÒ7Ìi> parruabbierì 

> lìr l̂/̂ cjjsco. Minisini, d,r.9g|iÌ8rc 

"j'» Atigttlo Fabris. farmacista 

t f t oQ ip n o m i ma 
.BSJi niit'i'Kifi 1 

NUOVA SCOPERT.V 

EGIZIANA 
.„ ,, , 1 .*« T A i\' T . * K K A 
per tingere capelli e barba in C a s t a n o e i%ero 

Da preferirsi a qualunque al.t!;a tintura por la sua assoluta 
ianoouita, garatitita-.^n?» ne'ssiina •Jqstaiiza venefica, ne corrosiva; 

preparata con ^is.;eim 'l^ sostanze orgajiioh'! vegetali; la sola che tinga 
perfettanieùte e in modo tale'elle n '̂sstino può accorgersene che 
Si traiti di una tintura ; l'unica che pure speroando la pe'le 
possa permeltir-i che le macchie spariscano con una semplice 
lavatura. — La migiiore di quante si siano lino ad ora in­
ventate; la pjù perfetta e chi} corto farà cessare l'uso di tutte 
le altro; iofine^pei^cUiì''^' vèrain'éhte la prima preparazione priva 
a'ìa^dì^li^ fthrbtò'irar^ento, di rame o di piombo; por tali sue 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuto ormii generale, 
poiché ututti" hanno di^igia abbaiidoaite le altre tinture, la maggior 
parte prèparate^^a' base' di nitrato; 

•, |f|<^?/ps!. &i\nde fir'^i ^ — &l^iccola lire S . O 
Trovasi, vendibile in U d i n e presso l'Amministrazione 

giornale 1 1 ' f r i n i i , Via della IVefetlura u, ,S,.„ 

La Migllors tintura del U[^pdo rìconoscinta per tale ovunque è 

1 Acqua della Corona 
prepaiata dalla premiata Frofoaerìa 

AKTO.-tKO l i O N G E Q A 

VENEZIA — S. Salvatore, 4832-23-24-25 

POTENTE RISTÒ'RATOkE 
del oapalU s della barba 

non 'essendo una delle solite tinture, possiede tutte Questa nuova preparazione, 
le faeoltti'di ridonare ai''C'ipelli ed<'alla bar£^^^cii |{^^mitt^!p^Ì.2nà^^^^f^^ti<' | 

Essa è la p i ù s'Aplttiv tl( ittur.a p ì r o ^ r e s à I v a " cìie* '̂sT^ (ionosca, "poiché 
H e u s a innoe l i l^are alTatHa la pelle e la biuneherin, in jpochissimi'giorni fa. ot­
tenere ai capelli ed alla barba nn e«Mlla||;aìa e n i é r a p e r f o l t l . La piiì pi-efa-
rlbile al)^ altre perche composta di sostanze vegetali, e perohc la più economica 
non costando soltanto che ' *. ',; ' 

ì: !u 
Lire DUE In bottlgUa 

"s TrbV4t'vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N. 6. „„ ,„„ „ „ 

RADICA LMÉNTR 
pcttrote (Blfeni-niragip 

nmlttto ; nw ìuVecc moltissjmj-'^ono coldiu che>. alftiiti' -da .matatvìe^ 
ragip ih ffpnere) UOD punr'dnno chf à far scomparire ni ^iù P^Itl^jIVi ptift-nàii: 
torm«nl», aniifllip diflli'og(|efo per aum ŷro P fiuJif'yij^ciit? U.«i^B^^»;cl!Ó'!j|j'^i^. 
Ili h w a l u t r f i r o p r l i t t>'d''Ìi (lOflltitfi ddiliì .'»ru'l^!,/nji46tCuix;itil Cto/ffUi:^ 
_^tkk,.i. .tu! n.»'aBort«^ l i n c i »f\D'rA ,)..ri'r...«„fd.ti'. '̂ i %.A u« . .t.O». 

Pi] km 
I j r U s \ i T ' ! ^ 1 h»d 'd'^l m.'ib' che li 

prodoi o ; e per ciò «re ndupcrani" aitringiùili ilanMi.siJAimi .. — — , — , ,_ ,,..- . . , . - - j . , . - . , , _ . , , _ , _ , , . 
refte tutti i i^ior'ii a quttlli che ignor'itno rft)stt:ii/.a iltilc ptllifrl^r itel Pro'essort> LL'UìI POR'FA doiruuivers'tà di Pad va, a t(aUa 
l i iJrxCnni' llovttidM che cesta l l r r ti . . . . . | . j .,m ÌIA-MIN.I... 

Qucs e p i l l o l e , ci» contano or^la trsutadile unimi di .sut.'ceGsoiincoiileslHtD, per le uni) l'futiiine | e -perfetteC'ì gi|arigi<»ni,.cl6(;lti 
scoli si recenti clte crouici| sono,, come lo attesti il valeiuo dottor tlkMicaql.nl dipPi a, l'unico H vei'o pimejdio'Cho<uuteamontit4lU^qut 
soilativa guariscano r u i l l o n l m o n t e d^llc predette malattie (Rlennorragie, catarri 
BEIVI'. ÌAJ^ M I L . ^ I ' T I A . Ogni giorno visite medico-chirnrgiche dal'e 1 alle!) po' 

m' SI DIFPiDA 

ali, e r^striogibAntl dPorinaj. St.t^KCIVIOAHli' 
onsùlti ancbei-pBr corr»{i«iiilÌBiMti... „ ,„ 

che la sola Parmacia Ottavio Galleani di Milano, con Li'oratorio in Piazza SS. Pietro e 
lino, N. 2, po.ssicde la r e d e l r e n>aal» lrk>l« r l e n t i a delle vare pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA dolPUniversità di Pavia. '"= ;< •' • ' ' '" •'•'? 

' - . / t̂  . - . - . j ^ ^_ ^ , ^ ^ . , , . _ L. _ . ^ ^ . . . . . , I . ,,„«,itf"'U'n 
Invi.'inilo vaglia postale-di I j l r e a alla-Parmacia , V n t a i i l a Venasit successore al 6 a l l e a u t — con Laboratorio chimico 

Via Spadarì, N. lo , Milano - si ricevono franqlii nel Regno od all'estero: Una scatola pillole del Professore l i a l c l . . t>»rt | t e un 
dacoue di PoHere per acqua sedativa, còli'istruzione sul modo di usarne. '»..*- » • 

RlVi-^NDItOKI : In V d l n e , Fabris A., Cpmellì F., Filippuzzi-Girolami, é'L. Biasìoli farmacia alta Sìiretia; C t e t a ^ t i i Ci.ZaUetti 
e Ponioni farmacisti,- T » l e » < e j Farmacia C. ZanetHl' G. ScrtiVallti; XinrB, Farmacia N. Andtoviq,;„Trc«i«5,..(:^.upp.oni Carlo, Friaji 
C , SiuUoni ; f^pa ln lra , Aljiimvic ; V e n e z i a , Bbtner ; F i u m e , G. Prodrom,'lackel ;F.; Mltatind, f'abilimsnto ,C. Erbaj Via Muri 
sala, N. ii, e sua Koccursalo Galleria Vitlorio Kmanuele, N. 72 Ca.sa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N 16; À o u i a Via Pietrai N. 6d 
e in lUilf te principali Farmacie del Regno. 

4^!?' ,«IUO "^ìKKào^'lAium 
faritiìtt 

Vi DDUtai 
U. tKJ 
0 . i.4fS 
M * (1,06 
D. HJiB-
0 1S.S0 
(J. 17.80 
0 . 20.1S 

VSKint 
«.6S 
8 60 
9.49 

Mi)» 
18. JO 
2! .»7 
ti.-

ParltttM 
3A vamuu 
D. 4 43 
0. i.lt 
0. 10.(C 
V- U.IO 
M." 17.26 
M, 18.S0 
0. 212.20 

Ĉ ) Quddto tr4u'o si f*rma a PorLtenont. 
(''"j Parta Ja Porilanone, 

Arrvt 
k t i a i w 

7,40 
ID.— 
13.24 
te.ce 
31.40 
28.40 
S.04 

VA mmi 1 rONTHHBA fiA POMTSIiaA A USDIM 
0. HM. ,9.-- . 0 , i3a. 9.96 

ìfT! 'iW- 11.05 D. 7.691' '9.8S'-
. 0 , i3a. 9.96 
ìfT! 'iW- 11.05 

0 10,86 lil.'ll' 
16:09-

0. 14(39 17,03 
ti. ll'.M' 

lil.'ll' 
16:09- TT. 1««6 -iSUO 

0.'l7jBg [ M.'M -, !». Vi^ , '1 «G.og; 
DACASAHSA A l'uarijba. DAroaiMia. ictSAiai 
0. e.4S tHì 0. 8.01 8.40 

CI. 18.06 fS.W 0. e.05 9.43 
0. 8.01 8.40 
CI. 18.06 fS.W 

0. )8,>0 , 10.3!» ,. (>,'H1(»7,,. ,,SK1(6 
.PA OAJBASUA A a P l M I » . 
0. 0.10 9.95 
•u. 1-4.S6:, irias 

PA anfjm 
0. 7.56 
M. ' 1S.16 
0, .17.30, 

A CAftAMA 
8.36 

H.~-
__JW£| 

r i n f i l i -u . 
Signore ! 

1 vostri ricci non si sotoglieraiìno ^iù ,.pba'nc1ie coi 
forti calori dell'estate, se farete uso costante della 

vira arriccintricc insnperabilo dei capelli preparata dai' 
FRATELLI RIZZI di Fireuie. . - , ., , 

Per^^derire alle continne r'chioste avute, da ogHi 
parte per. la piccola boltigliif della,, tanjo tinomata 
HICCIOtiII'IIA, volino ora ^osta,ìU,eommercio il pic­

colo Bacon pure confezionato in elegante .^staccio, con 
annesso il relativo arricciatore nuovo sistema-

tu-., ' . ' , r. J^.Jl l ;- , , i j : • •' 
Ltmfnenso successo ottenuto,è una g/xranxia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante astuccio con annessi gli arricciatori speciali ed 
istruzione relativa. 

Bottiglia piccola lire t .SO — Bottiglia grande lire )I.6Ó. .„ 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del giornale < IL FRIULI >. 

9A OBim 
M. S.I6 
0. 8.01 
S*l 16.42 
0. 17 36 

>A vmsn 
0. • 7.45 

0.''17.V4 

A POB.'- .aR. 
0.3» 

16.2» 
19.14 

Vi PouToa», 
M. 6.06 
0. 19.13 
M. 17.-' 

A IJOWM 

9.45-
}6'S1, 
19.3^ 

Colnoldanza —. I'Jr.̂  iFoiti>i;ri)iirif 1 (lai' ' Vtoaifa 
•Ilo 0 » 9.43 0 19 48. Da Vtnsnii arrive allb 
or* 1Ì2.Ó5 

»A D i f m 
1)07 

M. 9.60 
M.'ll';Wl ' 
0. M.U 
M iO.iO 

6.38 
10.1111 

i\m 
Ki.ia 
S0,3S 

BA .dmOAià 
O. 7.CS 
.M„.10.«l' 
ta VtM! 
0. ie.':o 
d). 1(0.64 

A m w 
7,33 

m 
1 7 0 7 
il'1.31.. 

OBÀBIO DULLA TRAUVM A VAIOBB 
I i» l ! l iB-»AIV D A K I E I ^ E 

Partimi Arriti • 
» A OBIHB A 8. >AH11UI 

«. A. 8,16 10.— 
R. A. 11.30 13. 
U. A. 14M ie.36 
&.A. nSO 19.0S 

2^rl4nr« Arrivi 
BA s . BAitnaj' A OBUOl 

9 . -
;i3Ji/> 

7.»0 
11.10 
1S.66 
17.S.> 

R.A, 
S. 'T,'. 
R.A. 1&.B'0 
B, T. 18,46 

) 

Preg. sig-^or Luigi Sandriì 

Fagagna. 
Da molti auui io cooosoo il di Lo-

AHI ARO GLORIA « >» b» 
sempre trovato buono; uu vero tonico 
dolio .stomaco. 

Ma'lù dne'nlt ime bottiglio che Ella 
mi volle favorire, mi parvero inlgliòri 
assai del liquore dello stesso nomo che 
IO andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
lu Udine, Naturale! Il mondo, inveo 
chiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. 'I^a, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
( Q { _ O R I A ^ pooo alcoolico, ha sa­
pore aromatico grad"Volp, e fa davvero 
appetito. Ecuo quanto da un amaro l'i' 
gieue richiede. 

Udii», li 30 ottobre 1896. 
A Lei davotùsimo 

cav. uff. doti Fernando Franzolini 
Chirargo Primarie' dell' Ospitalo 'Civile di Udine 

docente pareggiato di medìeìoa operativa 
nella B. Uuivoraiti di Padova. 

Si vendo ia Fa§;agna dall'in-
vontore, e in Udin"! pres.so le 
bottiglierie Dorta. 

La Polvere losea 
, . • -. , = 5 1 ! ) < 

a baae di ctalua 

perimManehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stahillmeato farmaoeutlco C. Gas-
sarlni di IJologaa, riuforza e pi^esarTa 
1 deati dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . 5 0 

Si vende presso l'Ammlaistrazione del 
giornale IL FRIULI. 

i'dine, 1897 —Tif. M»r«a Bwdawa 

TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MliibAGLlA D'ORO 
[nfiillibìlt; f)i»truttore dtii T o p i , NuroD, T a l p e siìaza alcun purioolo 

per gli iUiiiDiill domestici; da non confonderai coli» pnstn Badeae che è pe­
ricolosa pei snddfìtti animali. 

I Spingati, 30 gennaio 7.890. 

Dìobiariitmo con piacere che il signor A . CofasMièEMi' ha fatto ne' no­
stri Stabìlimonti dì macia one grani, pilatura riso, e fabbfitrà Paste in que­
sta Citta, due esperiment ol suo,{preparato detto TORB-Ttt8Pffi> ;'e Te-
sito ne è stato conipleto, ou nostra piena aoddi"fazione. 

In fede > . , .• i, 
j , PRATKLLl POGGIOLI 

Pacchetto grande L. fl.OO — Piccolo-L. O.fiO: 
Trovasi vendibile in UDlNtl, presso t'unicio annuozi del giornale e SBJ 

FBilTBiI >, Via della Prefettura N. 6. 
, , j • . . 1 il- ., j i . , ,̂ j . J • 

jy^-imurf-ìpiii Tiiifr-,|^safcaìia£^|| 
( ) T ' 

mawoiwioemoMi) 
Uno dei pia ricercati'prodotti perla toilette!) è l'Àbqu-i 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. Lii virtù di qa(.st*A.cqiiB 
è proprio dello più notevoli. Eestt dà alla tinta della 
carne quellii morbidezsii, e quel vellutato die pai-e uoji 
siano che dei più bei giorni della gioventù e b sp'irire-
macchie rosse. Qualunque aignot'ii (e qnale. non Io iì) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqiia di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. i 

Prezzo; alla bottiglia t . » . S 0 . ^ 
Trovasi vendibile presso rUfflcio Annunzi delGioinale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 8. 

Gli effetti, i pregi e le virtù iunumereToU 
della lauto rinojgaata Acqua dì 

CHININA-
souo divenuti ormai incontestiikbili. Eé^a.è fijiperioro 
alle a,U're tutte per la,sua vera e reale effioaci ', 
pel rióforzo 9 creeciula dei „ ̂  

CaipeUl è della Barlta 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire %,, a, (a bottiglia.^.^ ,j 
logrosao e dettaglip pi:essb la Ditfa sroprie(ana 

A . JUOìIVCirBGA. S. Salvatole, Ì82S,' W B Z I A 
I n g u a r d i a damile mìsti&oaziòuii, ,ohiodoré 

a tutti i profumieri ^ parn)Cohieri la ve^^ 
ACQUA CHINÌI>(A-RIZZI 

^̂ v̂ t; ''l „-, *N**̂ '-stw'̂ .-'.fjĵ  

iUk\ 2 R ti. K n li 11*. X •* , 

Doposìto'iQìfJdftMìe plesso rAmmiuìatrazio^àei^el giornale VK fll P f l u l l » • 
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